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	Comune di Vaglia

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Città Metropolitana di Firenze


Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 12 del 01/04/2022
Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE  “SCELGO VAGLIA " AVENTE AD OGGETTO: ATTACCO RUSSO ALL'UCRAINA.

L’anno duemilaventidue, addì uno del mese di Aprile, alle ore 16:30 tramite applicativo GoToMeeting ma convenzionalmente inteso nella sala delle adunanze del Comune di Vaglia previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge,  si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria  Pubblica di Prima.

Presiede l’adunanza il Sig. Dott. Leonardo Borchi nella sua qualità di Sindaco
Sono presenti n° 12 componenti ed assenti n° 1, su un totale di n. 13 aventi diritto.
	
	
	
	

	1
	BORCHI LEONARDO
	Presente
	

	2
	GALILEO SESIA
	Presente
	

	3
	MANSURI DIANA
	Presente
	

	4
	CRITELLI FRANCESCO
	Presente
	

	5
	LELLI LEONARDO
	Assente
	Assente

	6
	BIRINI FRANCESCA
	Presente
	

	7
	ADONI ELISA
	Presente
	

	8
	RUSSO SALVATORE
	Presente
	

	9
	BORGONOVO LEONARDO
	Presente
	

	10
	SACCONI GUIDO
	Presente
	

	11
	CRESCI GIOVANNI
	Presente
	

	12
	FRANCESCHINI SERENA
	Presente
	

	13
	CORONA SANDRO
	Presente
	


Assiste, tramite applicativo GoToMeeting, alla seduta il  Segretario Generale  Antonia Zarrillo incaricato della redazione del verbale.

Partecipa tramite applicativo GoToMeeting,  senza diritto di voto, l’ Assessore , Curradi. 
Il Presidente, constatata la validità del numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

 Sono nominati scrutatori i consiglieri CRITELLI FRANCESCO, RUSSO SALVATORE, CORONA SANDRO
SINDACO:<<Chi lo vuole leggere?>> 

CRESCI: <<Questo ordine del giorno è stato presentato il primo giorno dell’attacco russo nella speranza che si risolvesse in poco tempo ma purtroppo, non è così. Lo leggo. 

Il Consiglio Comunale di Vaglia esprime la più ferma condanna per l’invasione dell’Ucraina decisa dal Governo russo e i bombardamenti delle città, avvenute in spregio ad ogni regola  del diritto internazionale per sottomettere uno Stato sovrano  rifiutando i tentativi d’intesa negoziale e  minando la  pace e la stabilità dell’Europa e del mondo: la pace  non si costruisce sulla ragione del più forte, ma per quanto ci riguarda, su un Europa  dei popoli solidali che va dall’Atlantico agli Urali; 

chiede al Governo Italiano, agli Stati membri e alle Istituzioni dell’Unione Europea di impegnarsi ad ogni iniziativa di contrasto all’aggressione assumendo  le misure diplomatiche e le sanzioni perché l’invasione sia fermata, l’Ucraina sia liberata e si possa tornare all’applicazione degli accordi di Minsk e al rispetto degli accordi di Helsinki, ribadendo il principio fondamentale dell’inviolabilità delle frontiere. Il Consiglio Comunale si impegna a far sentire al popolo ucraino la reazione e la solidarietà dei cittadini italiani e alla più forte condanna morale e politica di Putin  e delle sue azioni  di guerra ; 

a creare ogni possibile mobilitazione non violenta contro l’aggressione russa per la pace e il diritto internazionale in concorso con le altre istituzioni locali e con la società civile che si oppone al sopruso e alla sfida portata alla convivenza dei popoli.>> 

SINDACO: <<Grazie Consigliere Cresci, chi vuole intervenire si scriva in chat. Grazie. La mettiamo all’ordine del giorno senza discussione .>>

FRANCESCHINI: <<Come ha ricordato Giovanni, l’ordine del giorno è stato depositato  subito all'inizio dell'invasione russa, volevo ricordare che il Comune nei giorni successivi, il sabato successivo  è stata fatta quella manifestazione davanti al Consiglio Comunale, all’interno della  manifestazione abbiamo ricordato che si sarebbe portato questo ordine del giorno in Consiglio Comunale  e quindi, anche quello, è stato un momento di solidarietà nei confronti del popolo ucraino anche gli interventi che ci sono stati durante la manifestazione sono andati in questo senso, per cui l’auspicio è che l’ordine del giorno venga approvato all’unanimità.>>

SINDACO: <<Grazie Franceschini, si è segnato Critelli prego.>>

CRITELLI:<< Io volevo fare questa riflessione, volevo capire se su questo ordine del giorno si pronunzia la Giunta  c’è una posizione dei Capigruppo altrimenti, intervengo a nome personale, per ora mi fermo qua.>>

SINDACO: <<Non c’è un pronunciamento  di Gruppo, io lascerei a ciascuno di esprimere la propria dichiarazione di voto motivandola, se poi alla fine è unanime è meglio.>>

CRITELLI:<< Bene grazie.>> 

RUSSO:<< Io dico che sono assolutamente  contro ogni forma di guerra e a sostegno dei popoli, semplicemente questo.>>

SINDACO:<< Quale è la tua espressione di voto Russo?>>

RUSSO:<< Io mi esprimo in maniera favorevole per il discorso che ho appena detto.>>

SINDACO: << Borgonovo si è iscritto, prego. >>

CURRADI:<< Leonardo Borgonovo ha il microfono spento.>

BORGONOVO:<< Scusate, sicuramente condivido il ripudio alla  guerra e qualsiasi forma di violenza invasione ecc. chiaramente come  avete detto,  questo ordine del  giorno  è stato scritto il giorno che è cominciata questa guerra e da lì  in  poi, il Governo italiano ha mandato armi all’Ucraina. Io non sono d’accordo personalmente per questo tipo di iniziativa del nostro Governo, che secondo me, doveva agire come ha sempre fatto, in funzione di quello che è scritto in Costituzione dal punto di vista diplomatico, siamo stati sempre molto bravi in questo, ad agire in  modo diplomatico per cercare di portare la pace dove ci sono state delle guerre, fermo restando  che poi la Nato alla quale noi apparteniamo  agisca in maniera totalmente diversa e non soltanto in questa ma in tutte le guerre che abbiamo visto purtroppo,  più o meno vicine a noi. Sono sicuramente dal punito di  vista personale concorde  nel dichiararci  contro la guerra, contro ogni tipo di violenza e sollecitare il nostro Governo ad agire in tal senso. Personalmente mi vedo in maniera differente perché il nostro Governo sta agendo in maniera diversa da quello che sono i propositi contenuti  in questa dichiarazione nostra. Voto favorevole perché sono contro ogni tipo di violenza, ogni tipo  di battaglia, guerra ecc  ma non rispecchia  quello che sta avvenendo realmente va detto perché noi stiamo agendo come popolo italiano sotto con una dichiarazione non proprio pacifista perché stiamo mandando delle armi ad uno  Stato che si deve anche difendere ma bisognerebbe guardare più nel profondo la reale situazione in  quei posti. Grazie.>>

CORONA: << Leo se posso intervenire? Chiedo scusa.>>

SINDACO: << Prego.>>

CORONA:<< Semplicemente copio e incollo quello che ha detto il Leonardo Borgonovo. Mi trovo totalmente d’accordo con quello che ha detto il Consigliere Borgonovo. Sono contrario a qualsiasi tipo di guerra, si dovrebbe spiegare il perché c’è stata questa guerra ma ci vorrebbe tanto tempo, ma non mi sembra il caso sono contrario all’invio delle armi, ma non vorrei ripetere quello che ha detto il Consigliere Borgonovo che mi trova totalmente d’accordo. Voto favorevole ovviamente, ci sono manifestazioni per la pace e ovviamente massima solidarietà al popolo ucraino ma l’invio delle armi si è schierato anche il Segretario di stato del Vaticano a nome di Papa Francesco  indipendentemente da chi è cattolico o meno, ma l’invio delle armi è una posizione che mi trova in disaccordo ovviamente contrario alla guerra  senza se e senza ma,  e massima solidarietà al popolo ucraino.>>

ADONI: <<Anch’io Leonardo mi associo a quello che ha detto Sandro e Leonardo però anche se i motivi sono gli stessi, io mi astengo dal decidere sicuramente ho una grande confusione in testa e la storia ci racconta tante cose anche diverse rispetto a quelle che vengono fatte sapere oggigiorno dai mass media, e ho ovviamente tanta confusione in testa, ovviamente come tutti sono contro la guerra contro ogni tipo di violenza e secondo me, il Governo italiano doveva agire in maniera diversa io per questo, mi astengo  dal dichiarare il mio parere.>>

SINDACO:<< Prego  Critelli.>>

CRITELLI: <<A questo punto come dicevamo, ognuno può fare la dichiarazione di voto, io sull’ordine del giorno perché è su questo che dobbiamo votare, dichiaro il mio voto favorevole. Penso che sia anche giusto visto che siamo in una assemblea pubblica - democratica un momento di scambio di pareri, di impressioni  su un punto importante della vita di noi tutti che è il livello più basso, poi ci sono altre assemblee poi ci sono le decisioni di chi ci governa in questo momento,  poi c’è il Parlamento ma poi c’è un senso dello Stato che secondo me,  va sempre guardato con rispetto, il nostro Stato si è dato delle regole che prevedono che il Parlamento sia sovrano, che i Governi siano sempre approvati dal Parlamento, e le decisioni siano ratificate. Penso che sia giusto capire che in questo momento di difficoltà grande, è importante essere uniti, senza ipocrisie io non credo di poter dare lezione a nessuno né lo voglio fare, ma invito tutti  a fare una riflessione nel nostro piccolo, noi siamo tra i più grandi produttori di armi e quindi venditori di armi, il mondo è pieno di mine fatte in Italia le mine antiuomo che sono anche le più  pericolose,  e tante altre armi che noi abbiamo venduto e vendiamo continuamente, quello che non abbiamo messo a fuoco e che una invasione di  questo tipo di un paese che ha dei confini e una sua democratizzazione anche se recente che è in atto, che ha un suo governo è stato invaso da una potenza che ha una possibilità di vincere questa guerra dieci volte più grande della sua, tra l’altro, imponendo il rischio  di usare le armi nucleari, le sue decisioni sul sul fatto, che questa  Nazione vada cancellata dalla faccia dell’Europa dal punto di vista della sua rappresentatività,  dal suo essere Stato,  dal suo essere Ucraina,  questo paese ci ha chiesto un contributo e tra vendere le armi e regalarle, l’unica cosa di diverso  che c’è  è che in questo caso non  le pagano stiamo vendendo delle armi ad un paese senza chiedere soldi che ogni giorno è sotto la minaccia di essere schiacciato dalla soverchiante forza di un paese limitrofo. Se non riusciamo a capire questa differenza io credo che tante riflessioni bisognerà farle, io non sono per ammazzare nessuno, né dire che le armi sono la più bella cosa che si possa fare, ma non credo che sia giusto essere ipocriti se noi vendiamo continuamente armi e questa volta le regaliamo a qualcuno che ci chiede aiuto, credo che non ci sia tanta differenza e allora per essere coerenti dovremmo dire tutti i giorni chiudiamo le fabbriche di armi e tutto quello che ha a che fare con la caccia, con le pistole  con i fucili con i carrarmato e con le bombe e non li facciamo più in questo paese e allora possiamo essere credibili, se vogliamo fare una distinzione tra chi è più puro e chi è meno puro tra chi è più pragmatico e chi invece non è coerente io non mi trovo d’accordo io inviterei tutti a riflettere, questo fortunatamente  lo possiamo ancora fare noi  nel nostro paese che è quella dell’assemblea elettiva  che è quella che stiamo vivendo che ci permette di discuterne ma vi chiederei di discuterne complessivamente, sapendo che noi le armi le produciamo abbiamo una bella  industria di produzione bellica di armi e le vendiamo tutti i giorni  a qualcuno per usarle e allora dobbiamo dire questo per essere coerenti io posso essere d’accordo ma che si scopra solo ora che se si danno le armi a qualcuno per difendersi questo può provocare la morte di qualcun altro sinceramente mi sembra un po’ ipocrita, questo, mi viene spontaneo.>>

CORONA: <<Non posso accettare Critelli, non posso assolutamente accettare. >>

SINDACO: <<Corona ci sono delle regole da rispettare qui, si è iscritto Giovanni Cresci e la Diana, vi ricordo che si può fare un intervento di cinque minuti, poi se siamo d’accordo tutti, permetto di fare un giro successivo, ma secondo un ordine di priorità finiamo gli interventi di chi si è già iscritto, do la parola a Cresci.>>

CRESCI:<< Grazie Intanto sono contento che dopo un gelo iniziale è partito un interessante confronto, volevo solo dire che noi siamo chiamati a votare sullo specifico ordine del giorno il testo ….chiede ogni possibile mobilitazione non violenta contro l’aggressione russa per cui io credo che anche i pareri che qualcuno ha espresso riguardo all’invio delle armi non trovano applicazione in questo ordine del giorno, e volevo aggiungere a quello che si diceva prima un po' di preoccupazione per come i paesi europei stanno reagendo a questa situazione con un aumento significativo delle spese militari magari anche su questo, possiamo parlarne magari per presentare un ordine del giorno comune perché penso che sia un tema attuale su cui si sta discutendo e su cui forse fare possiamo far valere la nostra opinione. Grazie.>>

SINDACO: << La parola a Mansuri.>>

MANSURI:<<  Io intervengo volendo riportare l’argomento e la discussione sull’ordine del giorno. Per quel che concerne l’ordine del giorno io personalmente esprimo il mio voto favorevole. Ringrazio il Gruppo Scelgo Vaglia per questo ordine del giorno e credo che debba essere lo spunto per poter esprimere proprio in questa sede, una solidarietà da parte di tutti noi, a coloro che sono vittime di soprusi e di guerre in tutte le parti del mondo questo, vuole essere un momento in cui prendiamo atto che ci sono molti più conflitti di quelli che vengono portati alla nostra attenzione dai mass media  anche a livello di guerre  civili in altri continenti e che le vittime (coloro che subiscono e vivono in una situazione di guerra) debbono essere tutelati e debbono ricevere la nostra solidarietà quindi, esprimo il mio parere favorevole e esprimo solidarietà a  tutto coloro che vivono in una situazione di guerra>>

SINDACO: <<La parola a  Sacconi.>>

SACCONI: <<Io sarò brevissimo. Sono d’accordo sull’ordine del giorno voglio sottolineare che nonostante sia stato fatto molto in anticipo rispetto agli sviluppi attuali come ricordava Cresci, ma c’è questa caratteristica che fa unità ci possono essere delle posizioni diverse benissimo, ma l’importante è ottenere il massimo risultasti in una situazione del genere, potremo in una prossima occasione, in un prossimo Consiglio Comunale sperando che nel frattempo la situazione sia cambiata in positivo o addirittura che la guerra sia finita,  possiamo ragionarci sopra magari con il contributo di qualche esperto nelle materie geopolitiche, grazie.>>

SINDACO:<< Grazie Guido. Non vedo altri che si sono iscritti a parlare e quindi intervengo io. Penso che si sia tutti come già detto,  contro la guerra, che questo mi sembra scontato. Fare un ordine del giorno per dire che siamo contro la guerra  mi sembra ridicolo. Qui c’è una discriminante,  che è quella di riconoscere  solidarietà ad un popolo che è aggredito,  e confessare che c’è un altro popolo che ha assunto le vesti dell’aggressore. Questo mi sembra discriminante,  su questo mi sembra che ci siano stati dei distinguo. Chi ha questa posizione di non volersi schierare, in parte lo ha accennato Borgonovo, fa riferimento, per quanto riguarda l’Italia, alla Costituzione. Questa all’art. 11 si dice che l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa. Bisogna leggerla tutta la frase, come bisogna anche riconoscere e menzionare l’art. 52 della costituzione che dice che la difesa della patria è un sacro dovere dei cittadini. E come si difende la patria? Si difende con le manifestazioni pacifiche?!

Sgombriamo il campo della incostituzionalità della nazione italiana di avere un esercito, delle forze armate e di doverle mettere in funzione quando ci sia la necessità per la difesa. Naturalmente questo vale anche per aiutare i paesi con cui si ha un rapporto di alleanza scritto a maggior ragione, ma anche di solidarietà se questo paese si trova nella condizione di doversi difendere. Da qui discende, se si può aiutarli, se dare loro le armi, che tipo di armi ecc. In questo caso, io credo che sia chiara da che parte viene l’aggressione e quale sia il popolo che sta subendo le violenze. Per rimanere al testo dell’ordine del giorno, tutte  queste specifiche sono solo immaginabili e provengono dal dibattito che facciamo in questi giorni sulla base degli sviluppo della situazione, ma richiamo i consiglieri a riflettere che qui si va a votare un documento scritto, si va a votare quello che è esplicitamente indicato, perché le illazioni non esistono in questo senso. Ognuno di noi deve fare la sua scelta.. 

Vedo che c’è Corona e Borgonovo che volevano intervenire, quindi farei un secondo giro molto breve cominciando da Corona, ma siccome gli si è bloccata la connessione. Do la parola a Borgonovo.>>

BORGONOVO:<< Grazie, forse sono stato mal interpretato, quando facevo riferimento alla Costituzione facevo riferimento come dici tu che l’Italia ripudia la guerra come mezzo  di offesa, ma anche come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali io facevo riferimento a questo, pertanto,  ho fatto menzione  che l’Italia diplomaticamente si è sempre  ben distinta in questa attività,  ho anche detto che sono contrario all’invio delle armi facendo riferimento al fatto che  la proposta che è stata portata è stata  fatta in tempi non sospetti  ancora quando è stata fatta una scelta da parte del Governo italiano di inviare le armi  pertanto io sono favorevole a questo, e voto favorevole anche se non sono assolutamente favorevole a  quello che è l’indirizzo del nostro Governo che  non sta agendo in modo consono a questa situazione peraltro, volevo dire che se prendiamo i  media  classici penso che questo  sia sotto gli occhi di tutti, ora si sta  parlando solo che c’è questa invasione della Russia da parte dell’Ucraina che si può vedere, però bisogna dire che la stessa Ucraina negli anni passati non si è manifestata molto felicemente con i suoi cittadini, perché se uno si vuole informare lo può fare e possono venire fuori delle notizie differenti da quelle che ci vogliono far credere. Faccio questa integrazione a quanto detto altrimenti, rischiavo di essere malinteso. L’Ucraina nel suo esercito ucraino nel quale è stata introdotta una bella frangia di neofascisti- neonazisti  all’interno di questi squadroni che bene o male tutti possiamo conoscere, perché possiamo informarci bene, in maniera alternativa rispetto a quello che possiamo vedere in televisione, hanno bombardato per 8 anni i Donbass provocando si dice 14.000- 16.000 morti sono sempre gli stessi cittadini ucraini, quello che volevo dire prima è che le ragioni di questa invasione come viene chiamata oggi in maniera così netta, nei confronti di uno Stato che si dice essere povero in questo momento, mi sembra un po' facilone come discorso, che si sente dire  tutti i giorni che i cattivi della Russia hanno invaso i buoni dell’Ucraina,  non starei a fare questo discorso non starei a fare questa distinzione,  volevo dire che non vorrei vedere un morto per terra mai, non è soltanto questione di non volersi schierare  perché dire soltanto per la pace è comodo a tutti, mentre bisogna schierarsi io dico che bisogna stare molto attenti questo è quello che ho espresso durante le nostre riunioni  prima di schierarsi perché schierarsi così, secondo me  si rischia di fare degli errori talvolta, perché le motivazioni sono molto più profonde e non è come si vuole vedere  e quello che ci vogliono far credere oggi. Poi per quanto riguarda le armi che le vendiamo sempre perché siamo ipocriti beh, faccio riferimento al Consigliere Critelli in merito al discorso che ha fatto prima, noi vendiamo le armi non per questo dobbiamo regalarle in questa maniera, vendiamo le armi e già questo per quanto mi riguarda è una attività da chiudere anche perché se no prima o poi le usi le armi se le produci, ma se siamo contro la guerra se produciamo le armi e poi le usiamo forse l'ipocrisia è proprio quella, non è quella di regalarle o farle pagare penso che sia proprio produrle se ci dichiariamo di essere contro la guerra e ci dichiariamo come tali. Grazie ho concluso e ti ringrazio per avermi dato la possibilità di dire quello che penso. Grazie.>>

SINDACO:<< la parola a Corona.>>

CORONA:<< Leonardo Borgonovo mi ha colpito, non credevo che la pensasse in questa maniera, sottoscrivo totalmente, non ho nulla da aggiungere ha fatto un discorso perfetto, condivido tutto, avrei detto quello che ha detto poco fa Leonardo, condivido totalmente.>> 

SINDACO: <<Grazie Sandro. Io voglio intervenire per specificare alcuni punti che ha preso in considerazione Borgonovo: la questione dei buoni e dei cattivi. Io personalmente non sono manicheo e non credo che il bene sia tutto da una parte e il male sia tutto dall’altro, ma non sono nemmeno, passatemi il termine “democristiano”, che tira un colpo al cerchio e un colpo alla botte, non sono neutrale. In alcune situazioni è molto più chiaro, talmente è la differenza di impostazione, da che parte uno vuole stare. Nel senso che, con il senno del poi, ancora oggi ci sono delle persone che sono fans di Hitler e di Mussolini, ma come la stragrande maggioranza penso che sia stata una fortuna che le potenze dell’Asse non abbiano vinto la seconda guerra mondiale. Io in questo caso  non ho dubbi da che parte stare senza per  questo non accecarmi di fronte a situazioni che fanno capo al Governo e alla Nazione  Ucraina che non condivido. Nei confronti dell’Ucraina però ci sono dei giudizi un po' tracciati, che hai ricordato anche te Borgonovo, quando in un certo senso hai etichettato il Governo Ucraino, il popolo come nazista. Sono dati, faccio rilevare che alle ultime elezioni  in Ucraina l’estrema Destra non è arrivata al 2%. Più o meno la percentuale che hanno in Italia Forza Nuova e Casa Pound. Quindi anche noi, in Italia ,dovrebbero definirci nazisti.  Zelensky ha vinto le elezioni al secondo turno con il 73% di voti e nel suo Governo non c’è l’estrema destra. Il battaglione Azov è sicuramente di estrema destra, ma rappresenta una piccola percentuale delle forze armate e milizie territoriali che ci sono. Ci sono ugualmente dall’altra parte battaglioni filorussi di estrema destra che girano con la svastica. Anche questo fa parte di quella che è la realtà. Si sono avuti dal 2014, 14.000 – 15.000 morti, da quando c’è stata la secessione delle Repubbliche di Lugansk e Doneck. E’ vero che di questi 15.000 morti oltre 3.000 sono civili e in questi 3000 ci sono 210 morti dell’aereo coreano, 9.000 e più sono soldati o miliziani, ma di entrambe le parti. La prima mossa militare è stata fatta dalla Russia che all’indomani della cacciata, che si può chiamare colpo di stato o insurrezione, del Presidente Viktor Janukovych, che era filorusso, la Russia ha mandato i soldati. Ha invaso le due Repubbliche,  ha sobillato i filorussi che hanno dichiarato la secessione e di lì è iniziato lo scontro armato con violenze da tutte e due le parti. Di fatti, ce ne sono tanti e tantissimi altri che andrebbero presi in considerazione, Un fatto gravissimo è la strage di Odessa dove sono morte  circa 50 persone intossicati  da un incendio  dell’edificio dove si erano rifugiati, sede del sindacato, a seguito di scontri che già c’erano stati tra opposti miliziani che erano stati cagionati dalla morte di un manifestante a mano di un filorusso, che aveva sparato sulla folla.  Ci sono tanti episodi pregressi. L’importante non fare di tutta un’erba un fascio e dare a ciascuno la responsabilità degli esiti.>>

SINDACO:<< Lo metto in votazione , Cresci vuole intervenire.>>

CRESCI:<< Volevo fare una precisazione su quello che è stato detto ma l’ha già fatta il Sindaco sulla situazione Donbass  tra l’altro rilevo, che la Russia oltretutto aveva già occupato una parte di territorio ucraino nel 2014 con l’annessione della Crimea

Volevo lanciare un’idea visto che il prefetto ha dato parere favorevole all'intitolazione del piazzale sotto il Comune a Gino strada forse potrebbe essere l’occasione in questo momento difficile dal punto di vista internazionale, organizzare una piccola cerimonia per intitolare  ad un uomo di pace una piazza del nostro Comune. >>

SINDACO:<< Grazie Giovanni sto aspettando che arrivi la targa e poi faremo la cerimonia sia per quanto riguarda l’intitolazione a Gino Strada che per quanto riguarda l’intitolazione della palestra a Marco Villetti.

In merito all’argomento guerra, vi informo che quest’anno, riorganizzerò la cerimonia di commemorazione dell’eccidio di Morlione. Sarà il 18 di aprile, il lunedì di pasqua. Ho intenzione di organizzare una riflessione sulla guerra prendendo spunto da questo episodio. In questa contingenza è molto importante avere una partecipazione e un contributo da più parti quindi, se avete anche delle idee e  se volete organizzare qualcosa,  io sono aperto a raccogliere le proposte. 

Si passa alla votazione. >>
IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE  il  gruppo Consiliare  “Scelgo Vaglia  ”   ha presentato in data   25.02.2022 prot. n. 1857 ordine del giorno  in merito :  “ALL’ATTACCO RUSSO ALL’UCRAINA”

UDITA  la lettura dell’Ordine del giorno da parte del consigliere Cresci  e il dibattito consiliare testé riportato, inserito nel verbale di seduta;

VISTI lo Statuto Comunale ed il Regolamento per il funzionamento del Consiglio;

ATTESO CHE  il presente atto non necessita del parere in linea tecnica e contabile stante la sua natura politica e in considerazione del fatto che lo stesso non comporta effetti diretti e riflessi sulla situazione finanziaria e patrimoniale dell’Ente; 

Con la seguente votazione, in forma palese: favorevoli n. 11 , contrari n.0, astenuti n. 1 (Consigliere Adoni del gruppo  “Per Vaglia Leonardo Borchi Sindaco”)  su un totale di n. 12   presenti e  11 votanti,
DELIBERA

1) DI APPROVARE   quanto esposto in premessa, l’Ordine del giorno presentato dal gruppo consiliare “Scelgo Vaglia ”  che si allega alla presente delibera allegato  “A”, per costituirne parte integrante e sostanziale  in merito a : ALL’ATTACCO RUSSO ALL’UCRAINA”

Letto, approvato e sottoscritto:

 Segretario Generale
 Sindaco

Antonia Zarrillo
Dott. Leonardo Borchi
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